
 
COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE N. 5 – “Bilancio, partecipate, personale, patrimonio” 
 
 

 Verbale seduta Commissione n. 5 del 24 giugno 2021 
 

Approvato in C.5 il 14/09/2021 
(con astensione consigliera Quattrini perché assente) 

Il giorno giovedì 24 giugno 2021 alle ore 15 si è svolta la Commissione consiliare n.5 “Bilancio, 
partecipate, personale, patrimonio”, in videoconferenza, nel rispetto del disciplinare approvato con 
atto del Presidente del Consiglio comunale PG 65207/2020 del 08/04/2020, per discutere il seguente 
ordine del giorno: 
 

• Eventuale approvazione verbali sedute precedenti; 

• Esame delibera PD 151/2021 “SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO, 
ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO 2021/2023 E RICOGNIZIONE STATO DI 
ATTUAZIONE PROGRAMMI. ARTT. 193, 175, 147-TER D. LGS. N. 267/2000”; 

• Esame delibera PD 161/2021 ”APPROVAZIONE REGOLAMENTO TARI 2021”; 

• Esame delibera PD 164/2021 “TASSA RIFIUTI (TARI) ANNO 2021. DETERMINAZIONE 
TARIFFE, SCADENZA PAGAMENTO E RIDUZIONI”. 

 
Cognome e nome Delegato: 

Cognome e 
nome 

Gruppo consiliare presente ora 
entrata 

ora 
uscita 

definiva 

Alberghini Massimiliano    Alberghini NO / / 

Ancarani Alberto   Forza Italia SI 15.00 16.01 

Ancisi Alvaro   Lista per Ravenna SI 15.00 16.01 

Distaso Michele   Sinistra per Ravenna SI 15.00 16.01 

Francesconi Chiara   PRI SI 15.13 16.01 

Mantovani Mariella   Articolo 1 SI 15.00 16.01 

Manzoli Massimo   Ravenna in Comune NO / / 

Margotti Lorenzo Sbaraglia F.  PD SI 15.00 16.01 

Minzoni Raoul  Italia Viva SI 15.00 16.01 

Panizza Emanuele   Gruppo Misto SI 15.00 16.01 

Perini Daniele   Ama Ravenna SI 15.07 16.01 

Pompignoli Nicola   Lega Nord SI 15.00 16.01 

Quattrini Silvia   PD NO / / 

Tardi Samantha   CambieRà SI 15.00 16.01 

Valbonesi Cinzia Sbaraglia F. PD SI 15.00 16.01 

Verlicchi Veronica   La Pigna SI 15.00 .16.01 

I lavori hanno inizio alle ore 15.06 
 
In apertura, su sollecitazione dell’assessora Morigi, il presidente C5, Alberto Ancarani, procede 
all’inversione dell’odg dei lavori: si inizia con le due delibere che interessano la TARI (PD 161/2021 



 

“APPROVAZIONE REGOLAMENTO TARI 2021” e PD 164/2021 “TASSA RIFIUTI (TARI) ANNO 2021. 
DETERMINAZIONE TARIFFE, SCADENZA PAGAMENTO E RIDUZIONI”). 

Paolo Fenati, dirigente Ravenna Entrate, conferma come, in materia di Tari, vi siano due delibere, 
una riguardante il Regolamento della Tari e l’altra la determinazione delle tariffe 2021. 

Il Regolamento Tari viene sostanzialmente modificato in tre articoli, in virtù della normativa UE che 
interviene su tutto l’ambito di determinazione dei rifiuti, di “quei” rifiuti per i quali, poi, va pagata la 
tassa rifiuti. 

Gli aspetti “nuovi”, in buona sostanza, si riducono a due: 1) non vi è più l’assimilazione dei rifiuti da 
parte del Comune, quindi, spetta alla normativa nazionale definire i rifiuti urbani e quelli speciali; ora, 
insomma, spetta alla normativa precisare quale sia il rifiuto urbano per cui deve essere pagata la 
tassa rifiuti e quale, invece, il rifiuto speciale, con la tassa rifiuti non più da pagare. 

In effetti, sottolinea Fenati, la normativa non risulta troppo chiara, poiché si assiste a un continuo “tira 
e molla” tra Ministero delle Finanze e Ministero della Transizione Ecologica, poiché quest’ultimo ha 
smentito tutta la parte fiscale “sostenuta” dal Ministero delle Finanze. 

Il Ministero della Transizione Ecologica, più in particolare, indica le attività che producono rifiuti 
speciali, ma non precisa quali sono, in realtà, i rifiuti speciali. 

Gli artt. 2,3,4 “novellati” richiamano la normativa, “siamo”, in attesa di comprendere come comportarci 
dal 2022, ma sembra che si debba fare riferimento al tipo di rifiuto. Prima, sino al 2020, il rifiuto 
poteva essere qualificato “urbano” se prodotto in quantità inferiore ad una determinata soglia, ora non 
è più così. E allora il rifiuto industriale rimane speciale per definizione, sia per la parte di produzione, 
ma anche per quella legata ai magazzini. 

Lo stesso vale per l’attività artigianale (ad esempio, rifiuto in ferro che non può essere messo nel 
cassonetto). 

L’altro aspetto (2) che trova regolamentazione interessa la possibilità di fuoriuscita dal servizio 
dell’azienda; l’azienda, l’impresa può, infatti smaltire in proprio, tramite soggetti terzi, uscendo dal 
servizio pubblico. 

Quanto alle tariffe, la Giunta propone una delibera analoga a quella degli anni precedenti come 
struttura, il totale del servizio è pari a circa 28 milioni di euro, di quali 30 milioni, invece, la stima della 
scontistica. 

Più specificatamente, si prevede una scontistica per le aziende che hanno subìto danni a seguito 
della chiusura per Covid; se lo scorso anno si trattava del 70-80% per hotel, ristoranti, etc. quest’anno 
si arriva al 100%, quindi all’esenzione per le attività più colpite, comprendendo pure cinema, teatri, 
campi sportivi, etc. 

Il totale delle somme coperto non dai cittadini, ma dal bilancio e dal contributo dello Stato è di 3 
milioni 374.000 euro. 

Un paio di sollecitazioni, rispettivamente da parte di Alvaro Ancisi (“… quali le differenze tra i dati di 
quest’anno e quelli dell’anno precedente?”.) ed Ancarani (“quale la percentuale inserita quest’anno 
per coloro che non pagano?”). 

Fenati spiega che, circa le differenze, si va da una riduzione dell’80 al 100% per musei, biblioteche, 
cinema, teatri, dal 60 al 100% per gli impianti sportivi, mentre si rimane al 70% per parrucchiere e 
barbieri. L’anno scorso abbiamo registrato una scontistica per circa 4.950.000 euro, quest’anno 3 
milioni e 400.000 euro scarsi. 

A proposito, poi, dell’insoluto, l’anno scorso era al 3%, quest’anno al 2 e si conta di recuperare circa 
2.5 milioni di euro. 

 

Quale la ratio alla base di alcune riduzioni meno marcate, chiede Cinzia Valbonesi, con Fenati a 
precisare che si tratta delle attività rimaste aperte. 

Ancora Valbonesi: come si muove il Comune per le utenze domestiche riguardanti famiglie in 
difficoltà? 



 

Si è istituito un fondo di restituzione per le famiglie maggiormente fragili e vulnerabili, chiarisce 
Morigi, con le assistenti sociali attente a segnalare le difficoltà alla “commissione economica”. 

 

 

Espressione di parere “PD 161/2021 “APPROVAZIONE REGOLAMENTO TARI 2021”: 

Gruppi Consiliari presenti Parere 
• Gruppo Partito Democratico FAVOREVOLE 

• Gruppo Art.1  FAVOREVOLE 

• Gruppo Forza Italia IN CONSIGLIO 

• Gruppo CambieRA IN CONSIGLIO 

• Gruppo Lista per Ravenna  IN CONSIGLIO 

• Gruppo Lega Nord IN CONSIGLIO 

• Gruppo AMA Ravenna  FAVOREVOLE 

• Gruppo Sinistra per Ravenna FAVOREVOLE 

• Gruppo Ravenna in Comune ASSENTE 

• Gruppo Partito Repubblicano Italiano  FAVOREVOLE 

• Gruppo La Pigna IN CONSIGLIO 

• Gruppo Misto IN CONSIGLIO 

• Gruppo Italia Viva FAVOREVOLE 

• Gruppo Alberghini ASSENTE 

 

Espressione di parere Esame delibera PD 164/2021 “TASSA RIFIUTI (TARI) ANNO 2021. 
DETERMINAZIONE TARIFFE, SCADENZA PAGAMENTO E RIDUZIONI”: 

Gruppi Consiliari presenti Parere 
• Gruppo Partito Democratico FAVOREVOLE 

• Gruppo Art.1  FAVOREVOLE 

• Gruppo Forza Italia IN CONSIGLIO 

• Gruppo CambieRA IN CONSIGLIO 

• Gruppo Lista per Ravenna  IN CONSIGLIO 

• Gruppo Lega Nord IN CONSIGLIO 

• Gruppo AMA Ravenna  FAVOREVOLE 

• Gruppo Sinistra per Ravenna FAVOREVOLE 

• Gruppo Ravenna in Comune ASSENTE 

• Gruppo Partito Repubblicano Italiano  FAVOREVOLE 

• Gruppo La Pigna IN CONSIGLIO 

• Gruppo Misto IN CONSIGLIO 

• Gruppo Italia Viva FAVOREVOLE 

• Gruppo Alberghini ASSENTE 

 



 

Venendo alla delibera PD 151/2021, relativa alla “SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI BILANCIO, 
ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO 2021/2023 E RICOGNIZIONE STATO DI 
ATTUAZIONE PROGRAMMI. ARTT. 193, 175, 147-TER D. LGS. N. 267/2000”, Morigi sottolinea 
come la salvaguardia di bilancio risenta ancora fortemente degli effetti del Covid, sia sotto il profilo 
delle mancate entrate, che sotto quello delle spese aggiuntive… e le conseguenze del Covid “le 
vedremo ancora a lungo”. 

Le entrate tributarie vengono ridotte per 4 milioni 700.000 euro, soprattutto in relazione all’IMU e alla 
TARI. 

 

Lubrano, ragioniere capo, conferma quanto sostenuto da Morigi, fornendo utili elementi di dettaglio 
ed alcune precisazioni tecniche. 

 

Non si registra alcun intervento da parte dei Consiglieri. 

 

Espressione di parere Esame delibera PD 151/2021 “”SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI DI 
BILANCIO, ASSESTAMENTO GENERALE DEL BILANCIO 2021/2023 E RICOGNIZIONE STATO 
DI ATTUAZIONE PROGRAMMI. ARTT. 193, 175, 147-TER D. LGS. N. 267/2000””: 

Gruppi Consiliari presenti Parere 
• Gruppo Partito Democratico FAVOREVOLE 

• Gruppo Art.1  FAVOREVOLE 

• Gruppo Forza Italia IN CONSIGLIO 

• Gruppo CambieRA IN CONSIGLIO 

• Gruppo Lista per Ravenna  IN CONSIGLIO 

• Gruppo Lega Nord IN CONSIGLIO 

• Gruppo AMA Ravenna  FAVOREVOLE 

• Gruppo Sinistra per Ravenna FAVOREVOLE 

• Gruppo Ravenna in Comune ASSENTE 

• Gruppo Partito Repubblicano Italiano  FAVOREVOLE 

• Gruppo La Pigna IN CONSIGLIO 

• Gruppo Misto IN CONSIGLIO 

• Gruppo Italia Viva FAVOREVOLE 

• Gruppo Alberghini ASSENTE 

 

I lavori hanno termine alle ore 16.01. 

 
 
Il Presidente della commissione 5 
Alberto Ancarani 
 
Il segretario commissione 5 
Federica Tomiati 
 
 
(verbalizzazione a cura di Paolo Ghiselli) 


